
Un percorso lungo 23 anni
Cari amici, ci presentiamo a questo appuntamento con voi nel mese 
in cui Noi per Loro compie gli anni. Il 17 dicembre 1984, infatti,  un 
gruppo di genitori di bambini con tumori e malattie del sangue fon-
dava l’Associazione. Erano tempi molto difficili: le speranze di vita 
per chi era colpito da queste gravi malattie erano veramente poche. 
Fortunatamente  la situazione ora è molto diversa, passo dopo pas-
so, anno dopo anno oggi nel 72% dei “casi” la malattia viene scon-
fitta. La medicina e la scienza in genere hanno fatto molte scoperte; 
molte conoscenze sono state acquisite su tanti fronti; la  società è 
cambiata ed anche Noi per Loro si è, necessariamente, modificata.
Nel 1984 non esisteva un reparto ospedaliero di Oncoematologia 
Pediatrica, ma c’era un medico, il Dott. Giancarlo Izzi, che metteva 
a disposizione dei bambini tutto ciò che allora era disponibile, e 
c’era la neonata associazione di genitori che aveva individuato i 
percorsi da seguire: quello a fianco dei bambini per rendere mi-
gliore la loro qualità di vita la migliore possibile, anche con piccole 
cose come i giochi e passatempi; quello a fianco delle 
famiglie che avevano  bisogno di sostegno morale e ma-
teriale; quello a fianco dei medici che dovevano avere a 
disposizione le conoscenze  tecniche e gli strumenti più 
efficaci. Molti sono stati i cambiamenti in 23 anni, ma 
i percorsi scelti dall’Associazione alla sua nascita sono 
gli stessi di oggi, così come è tutt’ora forte il legame 
con il Dott. Giancarlo Izzi, oggi primario del reparto di 
oncoematologia pediatrica, e con i suoi collaboratori.
Sono stati 23 anni vissuti con difficoltà, a volte con molte 
difficoltà, ma con tanta speranza, con la realizzazione 

di autentici sogni: la ristrutturazione del reparto di oncoematologia 
pediatrica inaugurato nel 2000,  progettato e realizzato da Noi 
per Loro in completa sinergia con il Dott. Izzi ed i suoi collaboratori 
con estrema attenzione e l’utilizzo di elevate tecnologie e l’acquisto 
de “La Casa”, la casa di mezzo tra l’Ospedale e l’abitazione delle 
famiglie che vengono a Parma per curare i propri figli. Abbiamo 
imparato che si possono realizzare i sogni, che è giusto coltivare le 
speranze, perché spesso si concretizzano. Vogliamo che la malattia 
sia sconfitta in un numero di “casi” sempre maggiore. Il legame 
forte che unisce Noi per Loro ed il Dott. Izzi ed i suoi collaboratori 
è il considerare il bambino curato nel reparto di Oncoematologia 
Pediatrica non come “un caso”, ma come … Angelo, Letizia, Luca, 
Lucia ….Noi non sappiamo quali saranno le loro storie, ma voglia-
mo condividere con loro momenti sereni, vogliamo vedere un sorri-
so sui loro volti. Se ciò non è possibile siamo pronti a condividere 
le ansie, le preoccupazioni, le lacrime, se necessario.

Camminiamo da 23 anni insieme: i bambini ricoverati 
per gravi malattie e le loro famiglie, il Dott. Izzi ed i suoi 
collaboratori, l’Associaizone Noi per Loro, ma senza il 
sostegno morale e materiale di tanti amici che non ci ab-
bandonano, il cammino sarebbe molto difficile, le salite 
molto più ripide. A tutti questi amici sappiamo solo dire 
GRAZIE. Grazie per aver scelto Noi per Loro per aiu-
tare giovani che vivono momenti difficili della loro vita.

Il Presidente
Nella Capretti
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L’Assemblea per il rinnovo de-
gli organi dell’Associazione  
NOI PER LORO  si è svolta  il 
giorno 1° dicembre 2007 a 
Varano de’ Melegari  presso 
la Sala Civica del Comune.
Gli adempimenti previsti dallo 
Statuto dell’Associazione  non 
devono essere  noiosi adempi-
menti burocratici, ma occasio-
ni per riflettere,  per verificare 
se “siamo sulla  strada giusta”. 
Per capire se il percorso che si 
segue è quello “giusto” è indi-
spensabile tenere fisso l’obiet-
tivo sul nostro  scopo principa-
le, il nostro “tema”: la vita 
e la qualità di vita di 
bambini colpiti da gravi 
malattie. Il tema deve esse-
re, poi,  svolto giorno dopo 
giorno, con fatti, con azioni 
concrete. L’esperienza ci ha 
insegnato quali devono essere 
le nostre aree di intervento, i 
nostri progetti sempre aperti:
• Attività ricreativa con i gio-

vani e le famiglie;
• Sostegno alle famiglie;
• Donazioni di strumenti di 

diagnosi, cura e informatici;
• Formazione del Personale 

medico e non;
• Borse di Studio;
• Progetti divulgativi e conve-

gni;
• Manutenzione del reparto di 

Oncoematologia Pediatrica 
e Day Hospital;

• Gestione de “La Casa”;
Ci chiediamo nuovamente 
perché abbiamo individua-
to queste aree di intervento, 
come le affrontiamo  e quan-
do realizziamo le singole 
azioni di ogni progetto. 

La nostra attività è, come sap-
piamo, legata a filo doppio 
all’Ospedale di Parma, al 
reparto di Pediatria ed onco-
ematologia: qui il nostro prin-
cipale riferimento è il bambino 
colpito da una grave malattia  
che  nell’Ospedale viene per 
ritrovare la salute. Ciò com-
porta un prezzo da pagare: 
lunghi mesi di terapia con  dif-
ficoltà, ansie, preoccupazioni 
per il bambino  e per la sua 
famiglia. Noi vogliamo che i 
bambini continuino a cresce-
re nei lunghi mesi di malattia, 
che le loro giornate trascorra-
no nel modo più sereno possi-
bile, che abbiano occasioni di 
svago, che abbiano occasio-
ne di partecipare ai progetti 
della scuola in ospedale, che 
abbiano la possibilità di ave-
re propri progetti di vita. Noi 
vogliamo che tutte le energie 
della famiglia siano a dispo-
sizione del bambino e per 
questo cerchiamo di trovare 
soluzione ai problemi pratici 

che si possono presentare: 
problemi economici derivanti 
dalla perdita del lavoro, pro-
blema dell’alloggio e così via.   
Le Istituzioni mettono a dispo-
sizione la struttura “Ospedale” 
con strumentazioni di diagnosi 
e cura, il personale medico, 
infermieristico ed  ausiliario. 
Per noi non basta, perché le 
Istituzioni hanno priorità e tem-
pi di realizzazione che non 
sempre  consentono di avere 
a disposizione il “meglio”. Per 
noi i medici devono avere a 
disposizione le armi più affila-
te per combattere le malattie 
e devono essere in numero 
sufficiente, così come i medici 
e gli infermieri devono avere 
la possibilità di  essere for-
mati nel modo migliore e più 
aggiornato, affinché la lotta 
contro le malattie sia la più effi-
cace possibile. Il perché ab-
biamo individuato queste aree 
di intervento ci è, quindi, an-
cora chiaro. Il come non ha 
alternative: in assoluta colla-

borazione con chi svolge con 
noi lo stesso tema: i medici, 
gli infermieri, l’assistente socia-
le, le insegnanti della scuola 
in ospedale, chiunque perse-
gua il nostro stesso obiettivo. 
Il quando è ciò che giorno 
per giorno ci impegna di più, 
perché significa stare molto 
vicino, prestare molta attenzio-
ne al bambino e a chi gli sta 
intorno per cogliere i bisogni 
e dare le risposte adeguate.
Per noi è motivo di grande 
soddisfazione sentire un ospite 
degli alloggi che destiniamo 
alle famiglie che vengono da 
lontano dire “Sono a casa”. 
Per arrivare a questo risultato, 
in apparenza semplice, tante 
sono le azioni da compiere, 
tanti i rapporti da coltivare, 
tanta l’esperienza da acquisi-
re, tanti i momenti da condi-
videre….60 sono le famiglie 
ospitate ne “La Casa” dal mar-
zo 2004 ad oggi. 60 nuclei 
familiari che abbiamo cercato 
di far sentire “a casa”.
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CONSIGLIO DIRETTIVO:
Capretti Nella – Presidente
Tedeschi Paolo – Vice Presidente
Azzi Annalisa – Tesoriere
Scarna Casaccio Stefano – Segretario
Bedogni Gianfranco - Consigliere
Berghenti Miriam – Consigliere
Ghillani Francesca – Consigliere
Guareschi Rossana – Consigliere
Laurini Fiorangela – Consigliere
Levoni Anna - Consigliere
Naummi Norberto – Consigliere
Oppici Marcellina – Consigliere
Pertusi Lorena – Consigliere

COLLEGIO DEI SINDACI
EFFETTIVI
Bonatti Maria Cristina
Bottoli Maria Grazia
Gallicani Daniela
SUPPLENTI
Robuschi Alberto
Sgobazzi Germana

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO
Izzi Giancarlo
Tobanelli Piera
Bompani Laura



03NOI PER

LORO

Francesca: 
da paziente a volontario e consigliere

Da quasi dieci anni vo-
lontaria dell’Associazione 
Noi per loro, Francesca è 
stata in passato una pa-
ziente del reparto di On-
coematologia Pediatrica. 
Una scelta importante, 
che ci racconta in questa 
intervista. 

Chiediamo a Francesca, per-
ché ha  deciso di fare volon-
tariato con l’Associazione 
Noi per loro?
La scelta di fare volontariato 
presso il Reparto di Oncolo-
gia Pediatrica è stata per me 
molto naturale. Sono stata col-
pita da tumore osseo quando 
avevo dodici anni ed ho subi-
to diverse operazioni, anni di 
terapie anche presso ospedali 
di altre città.
Nel reparto di Parma sono 
stata curata con grande atten-
zione e partecipazione. Nei 
lunghi anni di terapia sono 
nati e cresciuti legami forti 
con il personale del Reparto, 
in particolare con il dottor Izzi 
che è sempre stato il mio me-
dico di riferimento.
Una volta guarita definitiva-
mente, ho pensato che pote-
vo volgere in positivo la mia 
esperienza e metterla a dispo-
sizione dei bambini ammalati 
e delle loro famiglie attraverso 
l’Associazione Noi per Loro 
di cui avevo sentito parlare 
durante la malattia.

Quando hai iniziato? 
Dopo la mia malattia, mia 
madre, che aveva conosciuto 

l’Associazione, è entrata a far-
ne parte,  diventandone poi 
Presidente. I suoi racconti dei 
momenti vissuti con i bambini 
e con le famiglie e delle inizia-
tive che Noi per Loro metteva 
in campo per aiutarli mi hanno 
molto colpito e ho desiderato 
essere anch’io di aiuto.
Avevo già fatto qualche altra 
piccola esperienza di volonta-
riato ma, quando ho iniziato 
l’Università ed ho avuto più 
tempo a disposizione, ho de-
ciso di contribuire in modo più 
costante con l’Associazione. 

In che cosa consiste la tua at-
tività di volontario?
Svolgo diverse attività sia in 
Reparto che nella “Casa”. 
All’inizio facevo con i bambi-
ni attività di laboratorio, come 
la creazione di piccoli ogget-
ti per gli addobbi di Natale 
o Pasqua, collaboravo con 
le insegnanti della Scuola in 
Ospedale, aiutavo nell’orga-

nizzazione delle gite, e delle 
tante feste che l’Associazione 
organizza.
Con il passare degli anni ho 
imparato anche ad ascoltare, 
oltre che a fare. Oggi mi ren-
do conto che il rapporto con  i 
bambini è per me molto spon-
taneo e naturale, perché so 
vederli nella loro globalità e 
non solo nella malattia. Anche 
con i genitori c’è quasi sem-
pre un rapporto immediato: 
mi viene facile capire le loro 
paure e loro sanno che posso-
no condividerle con me.
Da alcuni anni il mio impegno 
si è ampliato con l’ingresso 
nel Consiglio dell’Associazio-
ne, dove cerco di partecipare 
agli aspetti decisionali e orga-
nizzativi portando i bisogni 
raccolti sul campo.

Qual è il ricordo più bello di 
questa tua esperienza?
È difficile sceglierne uno, sono 
tanti i momenti emozionanti 

che ho vissuto in questi anni! 
Certamente le occasioni più 
gioiose sono le feste di Nata-
le, Carnevale, ecc., quando il 
Reparto si trasforma e per tutti 
c’è qualche ora di allegria. 
Oppure le feste organizzate 
all’aperto con i bambini e le 
famiglie, le gite tutti insieme. 
Le tante difficoltà organizzati-
ve sono sempre ripagate: sta-
re per un periodo più o meno 
lungo fuori del Reparto, con-
dividere momenti di serenità, 
non solo di cura, è per tutti 
davvero speciale. 
Ma certamente i momenti più 
felici sono legati alla guari-
gione dei bambini, quando 
li vedo rifiorire e tornare alla 
loro vita quotidiana, il loro sor-
riso ha la consapevolezza di 
avercela fatta..

Non è facile capire questa 
scelta …………
Sono contenta che la brutta 
esperienza che ho passato, 
pur essendo un po’ il mio pun-
to debole, possa essere anche 
una risorsa per altri. Quando 
racconto ai bambini che an-
che io sono stata ammalata, si 
apre tra noi un importante ca-
nale di comunicazione, san-
no che possono raccontarmi 
come si sentono, quali sono le 
loro paure. Per i loro genitori, 
inoltre, conoscere la mia sto-
ria è fonte di speranza: hanno 
davanti agli occhi una perso-
na che è guarita da un male 
che ancora oggi spaventa. 
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In una bellissima sera d’estate,  con il cuore pieno di felicità e 
di tante cose da dire, abbiamo salutato Domenico che ritorna 

a casa. Dopo un lungo periodo trascorso a 
Parma, Domenico è ritornato nella sua 

città, dove ha lasciato tanti amici, 
tanti progetti  incompiuti  e  una 

vita sospesa da ricominciare.
Domenico è venuto nella 

nostra città per ricevere 
le cure necessarie nel 
Reparto di Oncoema-
tologia Pediatrica ed 
è rimasto a Parma 
per circa diciotto 
mesi.
Per tutto questo pe-
riodo abbiamo af-
fiancato la famiglia 
di Domenico, che si 
è stabilità nella no-

stra città, per aiutarlo 

a combattere la malattia, vivendo insieme a loro questo lungo  e 
difficile percorso e condividendo i tanti momenti davvero difficili 
ma anche giornate serene e di festa.  
Nel momento del saluto qualcuno ha le lacrime agli occhi ma 
siamo tutti enormemente felici di questo ritorno a casa. Il legame 
che si è instaurato tra Domenico e la sua famiglia e i volontari 
della nostra Associazione è davvero forte e ciascuno di noi 
conserverà dentro di sè tanti ricordi.
Per salutare tutti, i genitori di Domenico hanno organizzato, nel 
cortile della loro “casa temporanea” di Parma, una vera e pro-
pria festa con tanti amici: volontari dell’Associazione Noi per 
Loro e di Giocoamico, Medici e infermieri e tante persone che 
sono stati loro vicini.

le emozioni
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Domenico 
ritorna a casa

“Lettera della famiglia all’Associazione”

Torre Annunziata    04/12/2007  

La nostra era una vita normale come tante, ma bastò una semplice visita in ospedale per stravorgerla. Quando 
ci dissero cosa aveva nostro figlio le lancette dell’orologio si fermarono, nulla aveva piu senso! Il nostro 
primo spiraglio di luce fu il dottor De Falco, ci fece da guida e con la sua professinalità ci consigliò di 
recarci a Parma, e lì subito nostro figlio Domenico fu ricoverato nel Reparto di Oncoematologia Pediatrica 
di Parma, una città per noi sconosciuta. Un dolore che non poteva essere alleviato nemmeno dalle nostre 
famiglie perchè lontane. Fino a quando ci accorgemmo che intorno a noi c’era più che una famiglia,c’erano 
gli “angeli” dell’associazione noi per loro,  e la nostra grande amica Fiorenza, subito ci accolsero con ca-
lore, ci coccolarono regalandoci amore e serenità, permettendoci in parte di rimpadronirci della nostra vita 
ormai senza senso. “gioco amico” due parole ma un pieno di emozioni per noi sono stati una figura di grande 
importanza perchè, con le loro iniziative fatte di giochi gite e diversivi ci permettevano anche se per poco di 
dimenticare ciò che ci era accaduto. “La scuola in ospedale” inoltre ha dato a Domenico una normalità anche 
nel mondo scolastico. Il nostro e i nostri angeli custodi sono stati tutto lo staff medico e infermieristi-
co e in particolare il prof. Giancarlo Izzi che ha dato una seconda vita non solo a Domenico ma a tutta la 
nostra famiglia,insegnandoci a vivere” giorno per giorno” e a non mollare mai. Grazie proprio al sostegnio di 
tutti  loro oggi possiamo urlare al mondo intero “ce l’abbiamo fatta”

con immenso amore FAMIGLIA SALVATORE
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attivita'

CON IL REPARTO DI ONCOEMATOLOGIA PEDIATRICA
Dal 1984 operiamo a fianco del Reparto di Oncoematologia Pediatrica dell’Azienda 
Ospedaliero/Universitaria di Parma, donato dalla nostra associazione nell’anno 2000, 
condividendone i progetti e le iniziative per migliorare la qualità di vita dei bambini ricove-
rati e delle loro famiglie.
Il nostro aiuto si concretizza con:
• Donazione di strumenti di diagnosi e cura 
• Donazione di strumenti medicali, arredi e strumenti informatici
• Borse di studio per personale Medico e infermieristico
• Assegni per la ricerca e di aggiornamento del personale sanitario e parasanitario
• Sostegno per attività culturali e sociali del reparto.

A SOSTEGNO DELLA FORMAZIONE 
Affinché il personale Medico e Infermieristico del Reparto di Oncoematologia Pediatrica 
possa disporre delle conoscenze più innovative per la diagnosi e la cura, sosteniamo le 
spese di partecipazione alle iniziative esterne e promuoviamo l’organizzazione di incontri 
e convegni a carattere scientifico.

A SOSTEGNO DI PROGETTI DIVULGATIVI
Promuoviamo e realizziamo progetti divulgativi, anche in collaborazione con altri Enti 
(Comuni, Provincia, Università, ecc.) sia per fare conoscere le tematiche legate alla malat-
tia dei bambini e ai problemi che questa può comportare anche per le famiglie, sia su 
tematiche di natura sociale e sanitaria in sintonia con altre Associazioni o Progetti culturali.

A SOSTEGNO ALLA SCUOLA IN OSPEDALE
La collaborazione tra la nostra Associazione e la Scuola in Ospedale si è strutturata in 
anni di forte impegno e stima tra le due istituzioni.
È nostro obiettivo sostenere, anche dal punto di vista economico, i programmi della 
Scuola in Ospedale, ed è grazie all’aiuto del personale docente della scuola che pos-
siamo realizzare molti nostri progetti.
Dare continuità al normale impegno scolastico per rendere meno gravoso il ritorno a 
scuola e aiutare i bambini a mantenere i contatti con il mondo “di fuori” e, in partico-
lare, con la scuola di appartenenza, sono progetti che siamo orgogliosi di condividere.

NEI MOMENTI SPECIALI CON I GIOVANI E LE FAMIGLIE
Programmiamo  e organizziamo incontri, feste, attività ludiche sia nel Reparto di Pe-
diatria  che nella “Casa”, giornate di festa all’aperto, gite scolastiche e uscite culturali  
per i bambini e le loro famiglie, con la collaborazione: 
• del personale del Reparto di Oncoematologia Pediatrica
• delle insegnanti della scuola in ospedale
• di tanti amici
I momenti speciali condivisi aiutano a rendere meno difficile il cammino ed i sorrisi e le 
emozioni che si accendono sui volti dei bambini sono per noi un dono prezioso.

NELLA CASA DI NOI PER LORO
Dal 2004 mettiamo a disposizione delle famiglie dei bambini in cura presso l’Ospedale 
Pediatrico della nostra città sei alloggi, nei quali abitare per tutto il periodo della malattia.
È fondamentale per chi viene da lontano avere a disposizione un luogo dove sentirsi 
“a Casa” per poter ritrovare un po’ di tranquillità, sia dal punto di vista sociale che 
economico.
Quella che noi chiamiamo “la Casa di mezzo” può diventare un rifugio, un luogo 
privato dove rigenerare le forze per affrontare la sofferenza che la malattia porta con 
sè, un posto dove, insieme ai nostri volontari, ricreare momenti di serenità quotidiana 
e guardare al futuro.
L’Associazione opera, nella gestione della “Casa” in sinergia e collaborazione con il 
Reparto di Oncoematologia Pediatrica dell’Azienda Ospedaliero/Universitaria di Parma.
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scuola

Le tre Insegnanti della Scuola Primaria: Maria Teresa, 
Agata e Maria Luisa.

Per noi ogni anno scolastico che si avvia è sempre una nuova 
esperienza fatta di incontri, di intrecci di storie, di vissuti emoti-
vamente coinvolgenti, di relazioni uniche.
Nel nostro lavoro quotidiano presentiamo la scuola come occa-
sione di continuità con la normalità di vita del bambino affinché 
l’ospedalizzazione sia per lui il meno possibile condizione di 
isolamento.
Fondamentale è il momento dell’accoglienza per la conoscenza 
reciproca insegnante-bambino e per la programmazione di at-
tività che siano rispettose dello stato di salute dei piccoli alunni 
e dei loro interessi.
Programmiamo le attività in modo che siano momenti di stimolo 
alla creatività di ogni piccolo paziente per aiutarlo a dare il 
meglio di sé.
I bambini ogni giorno ci aiutano a capire ciò che è essenziale e 
quanto siano importanti l’ascolto, il silenzio e il sorriso.
Durante il ricovero, non importa se lungo o brevissimo, il bam-
bino produce sempre qualcosa (disegni, addobbi, storie, manu-
fatti) da portare con sé come ricordo della sua esperienza o da 
lasciare in reparto come traccia del suo passaggio.
Da sempre L’Associazione Noi per Loro ci sostiene in ogni pro-
getto e condivide con noi nel reparto di Oncoematologia mo-
menti molto significativi.

Le Insegnanti della Scuola secondaria di primo grado 

A parte il nome e il colore del camice nulla è diverso dalla 
scuola normale: materie letterarie, scientifiche, lingua inglese 
e francese ed educazione musicale continuano a impegnare i 
ragazzi nelle lunghe giornate di ricovero.
Ciò che è diverso è l’entusiasmo di inventare e proporre ogni 
anno attività e progetti che coinvolgano e consentano ad ognu-
no di esprimere  se stesso.
La nostra ambizione più alta è quella di essere riconosciute dai 
ragazzi non soltanto nel ruolo di insegnanti, ma soprattutto per 
ciò che umanamente riusciamo loro a comunicare.
Ognuna di noi naturalmente si manifesta per ciò che è.
Arcangela: sempre attenta ad osservare i bisogni dei ragazzi, 
crede molto nell’importanza di costruire insieme a  loro i   per-
corsi di crescita.
Marina: capace di appassionare i ragazzi ai più difficili calcoli 
algebrici.
Laura: la più richiesta dai ragazzi per l’aiuto che da loro nelle 
enormi difficoltà con la lingua.
Marzia: la musica che tanto la appassiona che riesce sempre a 
far amare a tutti i ragazzi con cui lavora nel Reparto.
Presentarsi è sempre molto difficile, meglio di noi avrebbero 
certamente fatto i nostri alunni, perché con loro viviamo sempre 
con spontaneità ed autenticità.
In ambienti come quello in cui operiamo, infatti, non è ammis-
sibile mentire, anche per una forma di rispetto e di affetto nei 
confronti di persone che stanno attraversando momenti difficili e 
che ci comunicano tutta la loro fragilità. 

È iniziato un nuovo anno e sono cominciate nuove storie. A 
tutte noi toccherà il compito di alternare momenti di impegno 
nello studio ad altri momenti, di ascolto, di affetto, di svago e 
di ironia.
Per i miracoli ci stiamo attivando !!!!
A parte gli scherzi, i nostri sforzi professionali e umani hanno 
già sperimentato  strade diverse per trascorrere insieme ai ra-
gazzi e alle loro famiglie anche momenti  piacevoli.
Tutto ciò è possibile perché di fianco a noi, giorno dopo giorno, 
ci sono i medici, gli infermieri, il personale ausiliario e l’Associa-
zione Noi per Loro che ci sostengono e ci aiutano ad esaudire 
i sogni dei nostri alunni.

Le insegnanti 
si raccontano

Le insegnanti della Scuola in Ospedale si raccontano L’ascolto, 
il silenzio 
e il sorriso.
Tre momenti fondamen-
tali per i piccoli pazien-
ti-alunni.
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Come è ormai tradizione, anche quest’anno è stato prodotto 
il Calendario Noi per Loro 2008.

Si tratta di  un calendario da tavolo,  realizzato con i disegni 
fatti dai bambini e raccolti dalle insegnanti della Scuola in ospedale.

È colorato e simpatico e troverà sicuramente posto su una scrivania d’uffi-
cio come nella cameretta dei bambini.

Ha anche il pregio di potersi trasformare in una insolita cartolina da inviare ad 
un amico. 

Forse stupirà chi legge queste righe ma, non ci stancheremo mai 
di ripeterlo, i bambini, anche se ammalati e ricoverati in ospe-

dale hanno sempre voglia di giocare e soprattutto hanno 
voglia di festeggiare. Vogliono sentirsi come i loro coetanei 
che possono farlo nelle loro case o all’interno della scuola 
ed è per questa ragione che la nostra Associazione or-
ganizza, all’interno del Reparto e nella “Casa”, giorna-
te di festa in concomitanza con le ricorrenze di Natale, 
Pasqua,Carnevale e perché no, anche di Halloween.
La festa di Halloween, in Italia, è per la verità ab-
bastanza recente, ma molto attesa dai piccoli pa-
zienti  perché permette loro di travestirsi e di truc-
carsi. Così facendo si possono creare improbabili 
mondi di “divertente paura” che può essere fatta sva-
nire nel nulla solo togliendosi la maschera e il trucco 

e a volte si possono esorcizzare le paure più grandi. 
Anche questa giornata di allegria, come tante altre è sta-

ta possibile grazie al contributo del corpo insegnanti della 
Scuola in Ospedale e alla paziente collaborazione del perso-

nale del Reparto.

Festa di Halloween
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insieme per sorridere

È arrivato scortato di 
tutto punto il famoso 
trofeo che ha fatto 
esultare milioni di ita-
liani allo scorso mon-
diale, chiuso in un 
bauletto, fin quando 
non è apparso davan-
ti agli occhi luccicanti 

dei bambini ricoverati 
all’Ospedale Maggiore 

di Parma.
Organizzata dal Cral del-

la Camera di Commercio, la 
giornata dello scorso 26 ottobre è 

stata irripetibile e magica per tutti i pic-
coli pazienti del Day Hospital ma anche 

per quelli che dal letto non si sono mossi, perché 
è stata la Coppa, in un giro di circa due ore e mezzo fra i vari 
reparti, ad andarli a trovare. Una “medicina” davvero speciale 
ha rallegrato i bambini: quella tutta d’oro che capitan Cannava-
ro ha alzato sotto il cielo di Berlino. Quella del «Po-po-po» da 
campioni del mondo. Quella che ha perfino aiutato un bimbo, 
uscito da poco dal coma, a ritrovare la forza di camminare pur 
di andare ad abbracciare il trofeo.
Tutti quanti i bimbi, uno dopo l’altro, si sono messi in fila per fare 
la foto, per sfiorare il trofeo, per assaporare quella scintillante 
coppa d’oro. 
E insieme al trofeo c’era anche un’altra sorpresa: il bomber del 
Parma, Igor Budan, affiancato dal portiere Nicola Pavarini e dal 
difensore Paolo Castellini. Con loro, il team manager Alessan-
dro Melli e poi ancora l’assessori provinciale allo Sport, Ema-
nuele Conte e quello comunale alla Sicurezza urbana, Costanti-
no Monteverdi, e tutti gli amici della associazione Noi per loro.
Per il dr. Giancarlo Izzi Direttore dell’Unità operativa, si è tratta-
to di “una giornata davvero speciale. Un’occasione importante 
per questi bambini: un evento come quello di oggi significa 
speranza, vita. Ogni piccola attenzione da parte di qualcuno è 
importante. Figuriamoci da parte della Coppa del Mondo. Lo 
sport cattura l’attenzione meglio di qualunque altra cosa”. “Un 
piccolo paziente - ha raccontato poi il dr. Izzi - da poco uscito 

dal coma, sapendo che forse avrebbe potuto toccare il presti-
gioso trofeo se fosse riuscito a rimettersi in piedi ce l’ha messa 
tutta per andare incontro al trofeo”.
Per molti bambini è stato molto più di un sussulto di gioia: “Si 
è avverato il mio sogno” ha commentato un piccolo mentre la 
stringeva, “la sognavo da quando avevo visto la finale”.
Per quel magico giorno i campioni del mondo non sono quindi 
più stati gli Azzurri di Marcello Lippi, ma i piccoli pazienti del 
reparto di Pediatria del Maggiore di Parma: campioni di resi-
stenza, capaci di dare un calcio alla malattia e continuare a 
sognare. 

I piccoli “campioni della vita”
alzano la Coppa del mondo

 L’importante trofeo per alcune ore è stato a disposizione 
del reparto di Oncoematologia Pediatrica

Tutti 
insieme 

a Fiabilandia
Come ogni anno la nostra Associazione ha orga-

nizzato una gita per i bambini seguiti dal Reparto di 
Oncoematologia Pediatrica dell’Ospedale di Parma e per 

le loro famiglie. La partecipazione è stata davvero imponen-
te e  sono stati necessari due pullman per trasportare tutti al 
magico mondo di Fiabilandia. Grande la gioia dei piccoli, ma 
anche dei grandi per la giornata trascorsa all’aperto, fra mille 
meraviglie e con negli occhi il piacere di vivere momenti di splen-
dida “normalità”  Il giro sul barcone ha entusiasmato tutti, così 
come il parco divertimenti con le tradizionali “giostre” e, al ter-
mine della mattinata, è stato con grande piacere che tutti si 

sono messi a tavola per riprendere le energie spese e per 
chiacchierare piacevolmente. Nel pomeriggio ancora 

giochi e festa per tutti e, al ritorno molti 
bambini hanno chiesto: “quan-

do possiamo andare an-
cora in gita?”
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le loro famiglie. La partecipazione è stata davvero imponen-
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magico mondo di Fiabilandia. Grande la gioia dei piccoli, ma 
anche dei grandi per la giornata trascorsa all’aperto, fra mille 
meraviglie e con negli occhi il piacere di vivere momenti di splen-
dida “normalità”  Il giro sul barcone ha entusiasmato tutti, così 
come il parco divertimenti con le tradizionali “giostre” e, al ter-
mine della mattinata, è stato con grande piacere che tutti si 

sono messi a tavola per riprendere le energie spese e per 
chiacchierare piacevolmente. Nel pomeriggio ancora 

giochi e festa per tutti e, al ritorno molti 
bambini hanno chiesto: “quan-

do possiamo andare an-
cora in gita?”

Una gita 
sul Grande Fiume

Trenta piccoli pazienti di Oncoematologia 
ospitati dagli Amici del Po  	

		
Per permettere ai bambini del reparto di Oncoematologia pedia-

trica dell’ospedale di Parma di trascorrere una giornata un po’ inso-
lita e all’aria aperta,  l’Associazione Amici del Po ha organizzato il 30 

settembre, per il secondo anno consecutivo, una gita sul grande fiume.
Tanti i bambini con le loro famiglie hanno potuto vivere o rivivere la fan-
tastica esperienza di navigare nel più grande fiume italiano che, anche 
se non ha più acque limpide, è ancora capace di emozionare con i suoi 
paesaggi e con le tante storie che racconta.  
Grazie anche al  Comune di Polesine, che ha messo a disposizione il 
battello e alla disponibilità di tanti volontari, è stato possibile allestire 
un “banchetto” all’aperto a base di torta fritta e prodotti del po-
sto e continuare la giornata con giochi, canti  e tanta allegria.

Queste iniziative, che allontanano il pensiero della malattia, 
anche se solo per un giorno, sono di grande aiuto per po-

ter ricostruire le forze e conti-
nuare la battaglia.

Salpando verso Genova 
per una “terapia del 

divertimento” 
Da giovani pazienti a navigati lupi di mare per un giorno: 

un’emozione non da poco
 

In collaborazione con l’Associazione “Crescere con Noi” il giorno 
13 giugno i ragazzi in cura nel reparto di Oncoematologia Pe-
diatrica hanno potuto godere di una giornata davvero speciale a 
Genova. Sono stati ospiti su una veloce motovedetta della Guar-
dia Costiera. La piacevole giornata è continuata con la visita 
all’Acqua-rio e al  Museo del mare, ed è stato un po’ difficile 
fare ritorno a Parma dopo una splendida giornata vissuta lon-
tano dall’ospedale, dal pensiero delle cure e da tutto ciò che 
ricorda la malattia. Dalla terapia farmacologia a quella del 

divertimento e lo stesso dr. Izzi, intervistato per l’occasione 
al microfono di Linea Blu che riprendeva l’evento ha det-

to: “anche se  difficile  da documentare, si ha la 
sensazione che dopo giornate come questa 

ci sia più voglia di andare avanti”.



Un grande 
aiuto 
dagli amici di Piacenza

Andrea: una vitalità che continua a 
diffondere amore
“La natura mi affascina forse perché dove abito io non c’è quasi 
niente di naturale: il cemento ha sostituito i prati e gli alberi, 
mentre le automobili sono numerose, come da te gli animali. 
Mi auguro che ti piaccia il calcio perché io sono un grande 
appassionato di questo sport, che gioco, anzi giocavo, spesso 
con i miei amici; ora mi limito a seguire la mia squadra del cuo-
re, il Torino, dove tra l’altro gioca un tuo connazionale… 
Sai che ero portiere nella squadra di pallanuoto della mia città? 
Conosci la pallanuoto? Spero di sì, perché è uno sport molto 
bello, faticoso, ma che ti può dare grandi soddisfazioni…”. 
Così scriveva Andrea rivolgendosi ad un ipotetico amico del 
Congo in una lettere che gli ha valso la vittoria di una coppa 
d’argento della Presidenza della Camera dei Deputati.
Le poche righe qui riportate testimoniano di un ragazzo dinami-
co, pieno di entusiasmo e voglia di vivere. 
Andrea si è trovato di fronte a un male che ha affrontato con 
coraggio. Infatti anche se ha dovuto lasciare il  campo da gioco 
che a lui tanto piaceva, ha saputo ugualmente dare altre forme 
alla sua vitalità: ha trovato il gusto di scrivere, di comunicare, di 
studiare, di disegnare e di comporre canzoni. Ecco perché a lui 
continuano ad essere dedicate numerose iniziative.

INIZIATIVE 
dedicate al ricordo di Andrea e raccolta 
fondi a favore della nostra Associazione

26 maggio
Il Cral Enia Piacenza ha organizzato per il 26 maggio nei locali 
del “Morrigan” di Campremoldo Sotto, la prima serata “Memorial 
Andrea Di Muzio”.
Si sono esibiti il gruppo “Encierro” di Alessandro Razza e il più gran-
de chitarrista country italiano, Tiziano Romani.
In concomitanza alla serata musicale si è svolta una raccolta fondi in 
favore dell’Associazione Noi per Loro.

29 e 30 giugno
La Cooperativa di S.Antonio di Piacenza ha devoluto parte del ri-
cavato della festa della birra, organizzata dalla squadra calcistica 
amatoriale Rebeldes Santos, che si è svolta il 29 e 30 giugno. Cuci-
na tipica piacentina, musica e birra per una serata in compagnia che 
ha riscosso molto successo.

22 luglio
Nell’ambito della Festa del bambino che si è svolta il 22 luglio nel 
Campo Giochi di Pecorara (Piacenza) è stato organizzato un torneo 
di calciobalilla dedicato ad Andrea.

27 luglio
Il giorno 27 luglio è nata L’Associazione Sportiva Dilettantistica “An-
drea e I Corsari della Maratona”.
Questa associazione ha il duplice scopo di mantenere vivo il ricordo 
di Andrea Di Muzio e di formare un gruppo di amici, con la passione 
della marcia (corsa podistica) che possano insieme divertirsi attraver-
so lo sport e altre forme di aggregazione.
Obiettivo di questa Associazione Sportiva, inoltre, è di poter aiutare 
la ricerca contro tutte le forme tumorali che colpiscono i bambini e 
gli adolescenti attraverso modalità che, anche grazie al CRAL ENIA-
PIACENZA e l’A.S. REBELDES, sarà possibile mettere in campo.

7 settembre
La parrocchia del Preziosissimo Sangue di Piacenza, dove Andrea 
è cresciuto, ha deciso di dedicare a lui un importante progetto: la 
seconda edizione del Prezio Contest “Il Coraggio della Musica”, una 
gara tra giovani band musicali.
L’obiettivo del progetto è incentivare i giovani a sviluppare passioni 
“sane”, creando tra loro occasioni di incontro e di condivisione.
Dalla serata nascerà un CD, contenente tutti i brani partecipanti al 
concorso, i cui proventi verranno devoluti a Noi per Loro. Ogni band 
musicale ha eseguito due canzoni, una propria e un’altra scelta nel 
repertorio dei Nomadi, di cui Andrea era un grande fan.

12 settembre
La Pro Loco, che da diciannove anni organizza  a Pecorara (PC) il 
Premio Tidoncello 2007, concorso di poesia, ha deciso di istituire 
una sezione speciale intitolata “Andrea Di Muzio” e riservata ai gio-
vani fino ai 16 anni,  nell’edizione appena conclusa .
Nel corso della cerimonia di premiazione della manifestazione let-
teraria è stato fatto un omaggio ad Andrea con la lettura di “Caro 
amico sconosciuto”, la lettera con cui il ragazzo nel 2005 aveva in 
un concorso nazionale vinto la Coppa d’argento della Camera dei 
Deputati, e delle poesie scritte dal papà di Andrea.
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iniziative



“Ramiola; terra di tutti, terra di nessuno” 

La Corale  “Madonna della Mercede”, in collaborazione con 
il Comune di Medesano, ha pubblicato il libro “Ramiola:terra 
di tutti, terra di nessuno”.
Oltre cinquecento pagine e altrettante fotografie a colori per 
raccontare tutto quello che c’era da raccontare sulla frazione 
di Ramiola, ma anche di altri paesi limitrofi come Felegara, 
Fornovo, Viazzano, Rubbiano, dall’epoca romana ai giorni 
nostri.
Un’opera importante che fissa 
uno spaccato di storia e raccon-
ta di persone e fatti che van-
no ben oltre i confini comunali.
La Corale “Madonna della Merce-
de” ha voluto dare valore aggiunto 
alla vendita del libro legandola ai 
nostri progetti di solidarietà.

“Opere”	

Il 25 novembre u.s. si è inaugurata la mostra personale “sem-
plicemente …dada” al Circolo President di Basilicanova.
Alla vernice erano presenti il dr. Giancarlo Izzi, primario del 
Reparto di Oncoematologia Pediatrica e Nella Capretti, Presi-
dente dell’Associazione Noi per Loro.   

Naummi

“Una storia da record - donde co-
mienza la aventura” continua la 
promozione del volume scritto da 
Norberto Naummi e pubblicato 
dalla Casa Editrice Battei.
Il volume narra una storia avvincen-
te:  due record mondiali di enduran-
ce no-stop in moto ottenuti da Maurizio Foppiani, Roberto 
Ghillani e Norberto Naummi, lungo il circuito dell’autodro-
mo Riccardo Poletti di Varano Melegari.
Sono ormai trascorsi più di 20 anni dalla storica e indimen-
ticabile impresa, resa possibile anche grazie al sostegno di 
tutta la comunità Valtarese.
Questo libro, che non è solo per addetti ai lavori o appas-
sionati motociclisti, racconta di un una spettacolare avven-
tura, di un sogno, di  solidarietà.

Scrittori, pittori, artisti 
hanno realizzato per “Noi per Loro”
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“Non solo camioniste” ricette 
da tutta Italia 

Il 6 luglio è’ stato presentato il volume 
intitolato “Non solo camioniste”. Un 
libro di ricette promosso da Buona 
Strada Lady Truck Driver Team.
“Non solo camioniste … ricette da 
tutta Italia …” è il titolo di una ricetta-
rio davvero speciale, scritto da donne 

piene di passione per ciò che fanno e per le persone che 
le circondano, donne che sanno coniugare il loro ruolo di 
compagne, mogli, figlie e amiche con un lavoro molto parti-
colare, almeno per una donna: “la camionista”
Con questo volume davvero molto originale e simpatico, han-
no unito il divertimento di scrivere con la voglia di fare qual-
cosa per chi in questo momento ha bisogno dell’aiuto di tutti



Quando un gesto 
si chiama speranza

2 SETTEMBRE1-2 
e 3
GIUGNO

All’hotel San Marco una “tre giorni” tutta dedi-
cata agli assi della “stecca”. 
Sono stati ottantaquattro i campioni in gara 
per il primo “open” internazionale di “Biliardo 
pool palla 9”, promossa dalla giovane Italian 
Pool Federation. 
La prima edizione della competizione, orga-
nizzata con la collaborazione della polisporti-
va Gambit, ha visto la partecipazione di atleti 
provenienti da tutta Europa.
All’iniziativa è stata abbinata una raccolta fon-
di a favore dei bambini del Reparto di Onco-
ematologia Pediatrica.

Il tradizionale appuntamento con il torneo di 
pre-baseball “Noi per Loro” al campo “Fratelli 
Franchini”, organizzato dall’Oltretorrente Ba-
seball Club, è arrivato alla 15° edizione. 
Hanno partecipato al torneo, sponsorizzato 
da Pro.Serv.Ing le squadre Collecchio Base-
ball, Oltretorrente Baseball e Società Braves 
Junior.
Grazie all’mpegno degli organizzatori, che 
hanno voluto dare un valore in più all’iniziativa, 
i piccoli atleti hanno giocato le loro partite a 
favore di piccoli campioni in corsa per la vita.
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“Insieme con la musica... e...”: una se-
rata a Ravadese in compagnia dell’or-
chestra Franco Bagutti:  una serata 
davvero speciale pensata e orga-
nizzata da Marcella, membro 
del Consiglio del’Associazione 
e vulcano di idee, che ha vo-
luto regalarsi un compleanno 
davvero speciale all’insegna 
della solidarietà. Con la collaborazione della 
Società Edile Michelotti, della Comunità Parrocchiale di Ravadese, 
che ha fornito gli spazi, e di tante ditte e  persone che hanno offerto il 

loro aiuto è stato possibile realizzare una serata di grande partecipazio-
ne e molto apprezzata da tutti. Ad allietare la serata, oltre all’Esibizione 

dell’Orchestra Italiana Franco Bagutti, un gustoso buffet e una lotteria con 
ricchi premi. Il ricavato è stato devoluto alla nostra Associazione.



23 SETTEMBRE

La prima gara l’ha disputata nel 1982, venti-
cinque anni fa, e per la centesima partecipa-
zione a una competizione sportiva Giovanni 
Piscopo, in occasione della maratona Cari-
parma 2007, ha voluto celebrare la ricorren-
za in modo speciale e in piena sintonia con il 
binomio di sport & solidarietà.
Per celebrare l’evento, Piscopo ha fatto realiz-
zare magliette ad hoc, con il numero 100 e 
con slogan e frasi celebri legati alla corsa.
Le magliette, molto simpatiche, avevano da un 
lato la scritta: “Sono 100 e non li sento” e,  
sul retro, una frase di Eugenio Montale: “Se la 
notte sogno, sogno di essere un maratoneta”.
Il ricavato delle vendite è stato destinato a Noi 
per Loro. 

Un appuntamento che sta diventando una tra-
dizione...anche per Noi per Loro: il Camion 
Raduno 2007 svoltosi  il 23 settembre all’in-
terno del quartiere Il Viale di Collecchio.
L’iniziativa promossa da Emiliana Trasporti 
e organizzata dal team “Rosina” ha attratto 
l’attenzione non solo degli appassionati del 
genere, ma anche di un pubblico di adulti e 
bambini.

L’area predisposta per l’occasione era let-
teralmente occupata da cosiddetti “bisonti 
della strada”. Numerosi bambini in cura nel 
Reparto di Oncoematologia Pediatrica ac-
compagnati dai loro genitori hanno potuto 
ammirare da vicino e salire su questi enormi 
autoarticolati per conoscere e parlare con  
persone che ogni giorno compiono lunghi 
viaggi a bordo di essi.
L’iniziativa ha permesso a tutti di trascorrere 
piacevoli momenti di svago, grazie anche 
alla presenza di alcune camioniste dell’As-
sociazione “Buona Strada” che hanno orga-
nizzato giochi e divertimenti per i bambini 
presenti.

Sono intervenuti circa 5.000 spettatori al Kar-
todromo di San Pancrazio, Area Kartodromo, 
in occasione della Finale del Campionato Ita-
liano 2007 di Tractor Pulling.
Uno sport inusuale, di origine americana, ma 
che in Italia ha visto la nascita della prima 
società (Tractor Pulling Italia) proprio a Parma 
nel ‘99. 
Più di 5 mila spettatori hanno partecipato 
all’Iniziativa che ha visto gareggiare trattori 
aerodinamici, dai motori modificati che trai-
nano un rimorchio zavorrato che può arrivare 
a pesare anche 25 mila chili. Una parte del 
ricavato della vendita dei biglietti d’ingresso 
è stato devoluto a Noi per Loro.

Ogni anno alcuni quartieri dedicano uno 
spazio per la promozione e la raccolta fondi 
da destinare  a Noi per Loro, in occasione 
delle ricorrenze locali.
È il caso delle feste autunnali di Quartiere 
San Leonardo e di piazzale Lubiana.
Nel primo caso dodici commercianti, tra pro-
fumo di caldarroste e coloratissime bancarel-
le, hanno deciso di regalare l’intero incasso 
della giornata alla nostra associazione. 
Artigiani, artisti, hobbisti, specialità culinarie, 
musiche, balli e tante iniziative benefiche 
hanno animato anche piazzale Lubiana e le 
vie limitrofe la domenica successiva. Più di 
cento le bancarelle presenti tutte improntate 
sull’artigianato e il volontariato. Tra queste, lo 
spazio riservato a “Noi per Loro”.

È da diversi anni che in occasione della Festa 
del Panificatore Parmense, il Gruppo  Provin-
ciale Panificatori Artigiani di Parma raccolgo-
no fondi per Noi per Loro. 
Durante la serata organizzata per la 54° edi-
zione della ricorrenza, che si è tenuta nella 
Trattoria “Al Vedel” a  Vedole di Colorno, è 
stato chiesto al dr. Giancarlo Izzi di illustra-
tre l’attività del Reparto di Oncoematologia 
Pediatrica e quali sono i nuovi traguardi in 
termini di guarigione dei bambini ammalati 
di tumore, e a Nella Capretti di relazionare 
sull’attività svolta dall’Associazione a soste-
gno dei bambini e delle famiglie.
È stato un momento importante che ha per-
messo di rendere conosciuta ai molti presenti 
le problematiche inerenti alla malattia tumora-
le dei bambini e l’attività che la nostra Asso-
ciazione svolge a favore di essi. 

23 SETTEMBRE

23-30
SETTEMBRE

29SETTEMBRE

23 SETTEMBRE
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come aiutarci

Cod. Fiscale 92014690348

grazie per aver scelto 
la solidaretà

Condividendo le nostre finalità e i nostri progetti

Come aiutarci (Agevolazioni fiscali) 

Ci potete aiutare in diversi modi:

• con idee, progetti e amicizia

• con donazioni

• le persone possono detrarre dall’imposta lorda il 19% 
dell’importo delle donazioni effettuate alle o.n.l.u.s. (fino 
ad un massimo di euro 2.065,83 – art. 15, comma 1 
lettera ibis del DPR 917/86)

• le imprese possono dedurre dal reddito di impresa l’im-
porto delle donazioni effettuate alle o.n.l.u.s. per un impor-
to non superiore a euro 2.065,83 o al 2% del reddito di 
impresa dichiarato (art. 100, comma 2 lettera h del D.P.R. 
917/86)

(le persone e le imprese possono dedurre dal reddito le dona-
zioni ai sensi del D.L. 14/3/05 n. 35 art. 14)

N.B. le donazioni devono essere effettuate tramite:
• versamenti su c/c postale n. 10869436
• bonifici bancari IBAN: IT66Y0623012710000010516818
	 Cariparma Credit Agricole Ag. 10
• assegni bancari o postali
• assegni circolari

Grazie a tutti coloro che con la loro generosita’ ci permettono 
di migliorare la qualita’ della vita dei bambini del reparto di 
Oncoematologia Pediatrica dell’Ospedale di Parma.
Grazie anche a tutti i donatori di sangue che con il loro nobi-
le gesto mantengono vive le speranze dei piccoli pazienti e 
possibili gli interventi del personale medico.

A OGNI ATTO D’AMORE UN GRANDE GRAZIE DI CUORE
Noi per loro

Noi per loro o.n.l.u.s
Via Rubini n. 12 - 43100 Parma - tel. 0521981741
e.mail: info@noiperloro.it
Direttore responsabile: Dott. Giancarlo Izzi
Autorizzazione tribunale di Parma n. 7/1987

Studio progettuale e grafico, fotocomposizione e stampa:
Cooperativa sociale Cabiria

Con le dichiarazioni dei redditi 2005 
sono stati destinati alla nostra Associazione 

e 43.161,52

Li abbiamo così impiegati:

e 30.000,00 Borse di Studio

e 13.161,52 Sostegno alle Famiglie

È stato per NOI
un onore essere 

stati scelti da VOI
per continuare 

ad operare

PER LORO

Grazie



a tutti coloro che hanno voluto stare al nostro fianco 
in tutti questi anni condividendo progetti e sogni;

ai volontari per aver dedicato, con tanto amore, il loro tempo 
alle iniziative dell’Associazione, sognando insieme al consiglio direttivo;

alle Istituzioni che in vari modi ci hanno offerto il loro sostegno
e hanno reso più semplici i nostri percorsi burocratici;

agli organi di informazione che ci hanno permesso di divulgare il nostro messaggio
e che ci sono stati vicino ogni volta che abbiamo chiesto il loro aiuto;

alle Associazioni di volontariato con le quali abbiamo condiviso tanti progetti
e che si sono affiancate a noi in sintonia d’emozioni e di intenti;

a tutto il personale del reparto, medici, infermieri ed ausiliari
per la collaborazione che ci offrono quotidianamente;

in particolare al dottor Giancarlo Izzi, primario del reparto e responsabile del nostro Comitato Scientifico,
perché senza di lui non avremmo potuto realizzare molte cose;

a tutto il personale docente della Scuola in Ospedale che mette a disposizione
il proprio tempo anche al di fuori dell’orario scolastico per collaborare con noi;

a Fiorenza Cappellazzi e Grazia Iaia, le nostre segretarie,
alle quali chiediamo sempre molto e che hanno sempre una parola e un sorriso per tutti;

a tutti i donatori di sangue che con il loro nobile gesto mantengono vive le speranze dei piccoli pazienti
e rendono possibili gli interventi del personale medico;

a tutti coloro che a qualsiasi titolo con la loro generosità hanno voluto partecipare
con senso di amicizia e solidarietà a questi magnifici e insperati progetti di vita;

ai nostri “LORO”: a coloro per i quali la malattia è ormai un ricordo, a coloro che non ce l’hanno fatta
e a coloro che ancora stanno combattendo, perché tutti hanno lasciato e lasciano un’indelebile traccia di sé

 in chi li ha conosciuti e nella vita dell’Associazione Noi per Loro:
da “LORO” a Noi il dono prezioso delle emozioni e dei momenti condivisi;

a tutte le persone che involontariamente abbiamo dimenticato
ma che con il loro contributo ci permettono ogni giorno di portare aiuto a tanti bambini e tante famiglie. 

La loro presenza ed il loro impegno ci rendono possibile offrire
una mano amica ed un sostegno per poter sperare nel futuro.

grazie
I RINGRAZIAMENTI DELL’ASSOCIAZIONE NOI PER LORO

Ad ogni atto d’amore
un grande grazie di cuore


